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Pace
«Prayer for Tibet»
Le opere d’arte
come preghiere

Film Festival
Leviti e Salvaterra
conquistano
il «Chiodo d’oro»

a pagina 7 Sandri a pagina 14 Nicoletti

Calcio
Passa da Pontisola
la salvezza
degli aquilotti

a pagina 12 Frigo

Ha ordinato e pagato per un Mac
Book Pro, due volte, ma il computer
non gli è mai arrivato. Vittima di una
truffa è un giovane roveretano, rivolto-
si alla guardia di finanza per recupera-
re il proprio denaro. Si era fidato di un
prezzo stracciato proposto da un co-
noscente.
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di Ugo Morelli

I l campo educativo è
divenuto una zona
franca, dove chi 
dovrebbe condurre
responsabilmente il

gioco (genitori e 
insegnanti) rinuncia alla 
propria autorità e 
responsabilità. Chi 
dovrebbe essere aiutato a 
crescere e ad apprendere 
vive un’autonomia senza 
limiti che sconfina sempre 
più nell’arbitrio, 
nell’assenza di compiti di 
crescita, quindi 
nell’abbandono. Dei 
genitori è facile osservare, 
in un numero elevato di 
casi, la propensione 
giovanilista — 
«adultescente» avrebbe 
detto Luigi Pagliarani — e la
disposizione a fare gli 
amici, i compagni di gioco. 
Gli insegnanti hanno paura 
e vivono una crisi di 
autorità, perciò assumono 
una posizione difensiva e 
riparatoria. Mentre cresce la 
preoccupazione per il calo 
demografico e la riduzione 
drastica delle classi, come 
documentato dal Corriere 
del Trentino di venerdì 
scorso, stando anche alle 
lettere giunte al giornale 
non pare solo questo, oggi, 
il problema dell’educazione 
e della scuola. La crisi di 
autorità nelle relazioni 
educative è forse uno dei 
principali problemi. Un 
indicatore evidente è dato 
dai fatti di bullismo e dalle 
aggressioni ai docenti. 
Quando parliamo di 
autorità, a scanso di 
equivoci, non intendiamo 
affatto invocare forme 
violente nei rapporti di 
crescita. Siccome con 
l’autorità si danno segnali di 
guida e orientamento, 
senza dipendere da quei 
richiami nessuno di noi può
crescere o affermarsi, né da 
bambino, né da adolescente 
e neppure da adulto. 

continua a pagina 10

Genitori e docenti

SCUOLA,
AUTORITÀ
IN CRISI

Si avvicina l’estate e con es-
sa il dibattito su come proteg-
gere le Dolomiti dai grandi
flussi turistici. I passi si ap-
prestano a una nuova chiusu-
ra dopo quella della scorsa
estate. Gli albergatori e i rifu-
gisti però frenano: «Chiedia-
mo di essere coinvolti e infor-
mati. Molti clienti vogliono
sapere». Osvaldo Finazzer
(Comitato per la salvaguardia
dei passi) mette in luce la ca-
renza della mobilità: «L’anno 
scorso i bus navetta sono stati
deficitari».

Chi è favorevole alla chiusu-
ra oltre la sperimentazione
del 2017 — quando i passi
vennero chiusi dalle 9 alle 16
nei mercoledì di luglio e ago-
sto — è il re degli Ottomila,
Reinhold Messner. «Le mon-
tagne richiedono silenzio, ral-
lentamento e un paesaggio
incontaminato. Non è ammis-
sibile che in montagna ci sia
la stessa aggressività, lo stesso
rumore, lo stesso inquina-
mento atmosferico dei centri
urbani», afferma Messner.
L’alpinista propone allora di
fermare il traffico dalle 10 alle
16 e di valutare con attenzione
la costruzione di nuovi im-
pianti da sci.

a pagina 3 Giobbe

VERSO L’ASSEMBLEA

Federcoop,
Mattarei 
lancia
cinque idee

M arina Mattarei si muove,
a poco più di un mese

dalle elezioni del nuovo presi-
dente di Federcoop, speden-
do alle singole cooperative
«le cinque linee guida per la
futura Federazione». Intanto
si muovono anche gli altri
quattro candidati, maschi,
che sembra riescano a trovare
punti di convergenza più nu-
merosi. Gli incontri si stanno
moltiplicando: probabile che
qualche convergenza per
semplificare il quadro in as-
semblea il prossimo 8 giugno
si riesca a trovare. Che si stia
componendo un fronte «ma-
schile» contro Mattarei? La
candidata non ne fa una que-
stione di genere, ma sta di fat-
to che gli altri quattro prota-
gonisti — Giuliano Beltrami,
Michele Odorizzi, Ermanno
Villotti e Piergiorgio Sester —
non sembrano ben disposti
verso di lei. «So che si vedono
molto — dice Mattarei —. Io
non precludo la possibilità di
capirsi, di trovare delle con-
vergenze, ma nessuno mi ha
cercata». Probabile un tenta-
tivo di dialogo con Piergior-
gio Sester.
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di Enrico Orfano
Ambiente Il wilderness rimane un miraggio 

Piste, bacini artificiali, musica: l’altra montagna
Nuove piste, bacini artificiali, centraline: se il turismo spinge verso la wilderness, in 
Trentino si continuano a programmare interventi in quota, che fanno discutere e dividono 
l’opinione pubblica. Come i concerti in cima alle montagne. 

a pagina 2 Giovannini

«Un’eventuale deroga al
consumo di alcol è politica-
mente legittima ma illogica
rispetto agli obiettivi del-
l’azienda sanitaria». A spie-
garlo è Luigino Pellegrini, re-
sponsabile del Servizio alco-
logia, commentando l’ipotesi
vagliata dall’amministrazione
comunale di Trento di so-
spendere parti della norma
sulla detenzione e il consumo
di alcol in città in occasione
dell’ormai imminente aduna-
ta degli alpini.

a pagina 7 Di Giannantonio

IL COLLEGIO NAZIONALE

Alpinisti assiderati
«Guida preparata»

Il collegio nazionale delle guide al-
pine ha diffuso un’accurata ricostru-
zione del tragico incidente avvenuto 
sulle alpi svizzere e nel quale hanno
perso la vita sette persone, tra cui tre
bolzanini. Per le guide, Mario Casti-
glioni, che guidava il gruppo «aveva
tutta l’attrezzatura necessaria».

alle pagine 8 e 9

Computer sparito
Truffato due volte

Strategie green L’arrivo dell’estate riapre la discussione. Finazzer: «Bus navetta deficitari» 

Passi chiusi, hotel allarmati 
Gli operatori: aspettiamo informazioni. Messner: no al turismo aggressivo

ADUNATA ALPINI FA DISCUTERE L’INTENZIONE DEL COMUNE DI ALLENTARE L’APPLICAZIONE DELLA NORMA

Vino e birre, divieti sospesi: «Illogico»
Azienda sanitaria, critico il responsabile del Servizio alcologia. «Va contro i nostri obiettivi»

Due imprenditori della Valsugana sono in-
dagati per bancarotta fraudolenta. Avrebbero 
sottratto soldi e beni all’azienda fallita per
100.000 euro. a pagina 5 Rossi Tonon

EDILIZIA, INDAGATI DUE IMPRENDITORI

Telve, azienda fallita
Sottratti 100.000 euro

Provincia, il Pd sponsorizza Baggia
Rossi bis sempre più complicato. Centrodestra, Biancofiore richiama i trentini 

Il tempo stringe ma il dub-
bio resta: confermare o meno
Ugo Rossi quale candidato
presidente? Il Patt continua a
sostenere il suo esponente e
parallelamente gli altri com-
ponenti della maggioranza
spingono per il cambiamen-
to. Fra i tanti nomi, uno spicca
su tutti: quello della presiden-
te di Trentino Trasporto, l’av-
vocato Monica Baggia. Su di
lei si sta muovendo forte il Pd.
Intanto nel centrodestra Bian-
cofiore mette a tacere la rivol-
ta trentina: coso isolato.
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ROVERETO

IL PARROCO ALLONTANATO

Parla Zanotti
«Tisi, scelta
inevitabile»

«Non voglio manifestazio-
ni». Dopo la bufera che l’ha
travolto, don Daniele Moran-
dini si è isolato in montagna.
Per il professor Zanotti «il ve-
scovo non poteva fare altri-
menti».
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DAVIES (THE GUARDIAN)

«Fake news,
l’era del caos
informatico»

«Fake news? È l’era del caos
informatico», ad affermarlo è
Nick Davies, dal 1979 giornali-
sta del The Guardian, ospite
ieri della Cooperazione trenti-
na a parlare di informazione e
internet. 
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